Bergamo, 27 novembre 08
CasaAmica: ad immigrati appartamenti di lusso ai bergamaschi solo la strada!
Il becero buonismo di PalaFrizzoni ha contagiato anche via Tasso. Che ol Betù, democristiano doc, non sia in alcun modo inquadrabile nei valori e nei programmi del centrodestra è risaputo (così come è risaputo che per garantirsi la poltrona non ha sputato addosso ai voti di Forza Italia e An), ma che in casa del Pdl si favoriscano in modo così assistenzialista gli immigrati proprio non ce l’aspettavamo.

Cosa è successo, o meglio cosa starebbe succedendo? La giunta provinciale pare abbia intenzione di cedere a titolo definitivo la proprietà di otto appartamenti in città in condomini di pregio per adibirli ad abitazioni per extracomunitari. Attenzione, abbiamo precisato a titolo definitivo perché già dal marzo 2004 la Provincia ha concesso in comodato gratuito fino al 31 marzo 2012 all’Associazione “Casa Amica” (un’agenzia immobiliare per casi bisognosi sostenuta da enti locali, Caritas, sindacati, ecc) gli otto alloggi in questione. 
Di fronte alla possibile donazione a Casa Amica, ma anche all’attuale comodato gratuito ci permettiamo, con forza, di sollevare alcune obiezioni.

1) Gli otto immobili si trovano in condomini di un certo pregio: quattro in via Mazzini 30, tre in via Abba 1, uno in via XXIV Maggio 1. A fronte di così tanta fortuna, gli immigrati che li abitano, pagando canoni di favore, si comportano però in modo indecente, portando all’esasperazione i vicini, in particolare quelli di via Mazzini 30. 
Vicini che hanno lavorato una vita per potersi permettere un appartamento dignitoso e che ora, grazie al buonismo del Betù e di Casa Amica, si ritrovano a non dormire di notte per il baccano che proviene da questi “educati” inquilini e soprattutto con la prospettiva, una volta ceduti a titolo definitivo gli alloggi, di vedersi deprezzato il proprio immobile. Alzi la mano, infatti, colui (anche il più buonista) che è disposto a comprare casa con dei vicini che fanno casino a tutte le ore, trasformano il terrazzo affianco al tuo in un lavatoio, utilizzano l’ascensore come montacarichi per biciclette, lasciano rifiuti ovunque.
2) Casa Amica persiste nella violazione del suo stesso statuto. A fronte di quanto stabilito nell’articolo 3 “favorire l’accesso a una abitazione dignitosa a cittadini italiani e a immigrati extracomunitari che per motivi socio-economici, familiari, psico-fisici, si trovano in situazione di bisogno e disagio”, i cittadini italiani “favoriti” rappresentano percentuali minime (neanche il 10%). Eppure gli oltre 150 alloggi in capo all’associazione farebbero comodo anche a molti bergamaschi in difficoltà (e con la crisi sono diventati tanti). 
3) Senza trascendere in un discorso classista, ma perché un bergamasco che vuole aspirare ad abitare in un palazzo dignitoso, come quelli sopracitati, deve farsi un mutuo da strozzarsi o pagarsi un affitto da suicidio, mentre ad un marocchino può essere concesso a un canone ridicolo?

4) Visto che non si capisce che vantaggio ha la Provincia a cedere questi otto alloggi, non sarebbe meglio mettere nel cassetto questa proposta e anzi, valutati i comportamenti dei lor signori, revocare anche il comodato gratuito a Casa Amica? Su, dai, in via Tasso fate qualcosa di destra. Di assistenzialismo buonista è già troppo quello di Bruni e kompagni.
